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IL RAPPORTO CENSIS. 

E adesso a reggere 
il paese spunta 
la doppia repubblica 
Dov è finita la Prima repubblica visto che della Seconda le 
tracce sono poche7 Per il Censis, stando al suo annuale rap
porto, l'Italia viaggia in regime di doppia repubblica Un mix 
del nuovo, che non è riuscito ad avanzare, e che ha rètto so
lo perché ha trovato a sostenerlo antiche stampelle come le 
organizzazioni sindacali Nonostante tutto, però, l'economia 
tira A sostenerla potrebbe nuscire una neoborghesia sana 
unita a tradizionali rappresentanze sociali 
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• ROMA. Achi ancora si interroga 
se la Prima repubblica è da ritener
si morta e seppellita e sui motivi 
per cui la Seconda stenta a partire 
ha deci&o di rispondere il Censis 
quella che stiamo vivendo è una 
doppia repubblica in cui convivo
no parti sostanziali dell una e del-
l altra Ed il futuro almeno quello 
immediato non sembra capace di 
modificare questa situazione per 
alcuni versi anomala Su questo ra
gionamento di fondo si sviluppa 
per 617 pagine ricche di dati e ta
belle il 28' rapporto dell Istituto di 
ncerca presentato ieri nella sede 
del Cnel dal segretano generale 
Giuseppe De Rita e dal direttore 
Giuseppe Roma che hanno fornito 
una sorta di «ntratto meditato» del 
lo stato d animo nazionale Una fo
to in chiaro scuro in cui però la 
luce sembra alla fine prevalere 

Passato e presente dunque non 
sono fin qui riusciti a produrre un 
soggetto terzo e del tutto originale 
Anzi il tanto decantato «nuovo che 
avanza» sarebbe davvero in affan 
no se non si fosse fin qui potuto ap
poggiare alle rinsaldate stampelle 
che già nel passato hanno costituì 
to I ossatura della società civile 

Cosi la bamhtà della politica at 
tuale caratterizzata da un immagi
ne del potere che diventa potere di 
immagine tutta giocata sul rappor 
to individuale sul referendansmo 
sul rapporto diretto eletto-elettore 
sul marketing e sui sondaggi dalla 
ossessiva ricerca del plebiscito si 
scopre di colpo insufficiente e non 
nspondentc a quanto accade nel 
Piese Si arriva cosi ad un recupe
ro del molo dei sindacati dei parti 
ti delle associazioni che dal basso 
riescono a condiziomre chi gover 
na -La trattativa dell altra notte ha 
detto De Rita e dovuta al fatto che 
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la politica ne sapeva meno del sin
dacato È un segnale della crisi del
la politica che contranamente a 
quanto si pensi soffre di poca au
torità e non di troppa» 

E l'economia va 
Se questi sono i presupposti è 

evidente che la piramide che fin 
qui ha rappresentato lo Stato e i 
suoi poten e destinata ad essere 
sostituita da una «poliarchia Tutti 
possono e hanno il dintto di conta 
re di più Questa richiesta che vie
ne forte da basso è giustificata da 
alcuni fenomeni in controtenden
za nspetto ali iter dell attuale politi 
ca e e una ripresa dell economia 
fondata -ha detto De Rita- su un 
meccanismo strutturali3 e psicolo 
gico solido molto diverso da quel
lo che accompagnò la rinascita del 
dopoguerra Allora si trattò di su 
perare I handicap di un pregiudi 
zio che voleva questo Paese abita 
to da uomini servili di sene B 
Quella di oggi non ù più gente che 
galleggia sulla congiuntura ma che 
lavora per costruire un sistema soli
do fondandolo anche su un ciclo 
della solidaneta che non va assolu
tamente sottovalutato I risultati 
sono quelli che 1 economia italiana 
sta raccogliendo I mercati interna
zionali sono invasi dai nostri pro
dotti e la nostra locomotiva sta oer 
affiancare con una «vibrazione (or-
te quelle europee E questo nono 
stante lo Stato si st,a disarticolando 
in tanti «pacchetti indebolendo il 
ruolo della politica Ma tutto que
sto non sembra rassicurare gli ita 
liani Molti preferiscono fare da 
«osservaton piuttosto che parteci 
pare Prevale la paura di perdere 
anche il poco che si ha piuttosto 
che rischiare per ottenere di più E 
cresce la paura pura e semplice 

Cosi la gente continua a credere 
che la cnminalità sia in crescita 
(ed invece è in progressiva dimi
nuzione dal 91) che le forze del 
male condizionino la vita di tutti e, 
quindi per fermarle bisogna far 
sempre più ricorso a maghi e fat 
tucchiere che \ diversi vanno evita 
ti e non aiutati Di qui la grande ri
chiesta di di pene più severe (fino 
alla pena di morte) il ncorso cre
scente a psicologi e tranquillanti 
per cercare di vincere I ansia che si 
sta trasformando in angoscia A 
questi cittadini bisogna mandare 
messaggi tali da nuscire a comvol 
gerì nella riorganizzazione del tes
suto sociale e dello Stato 

Spazio al neoborghesi 
Comunque ha aggiunto De Rita 

«quella che stiamo vivendo non e 
una positiva congiuntura ma una 
ripresa vigorosa di lunga deriva 
che può inorgoglirci e per questo 
occorre sfruttare il momento favo

revole Ma visti gli evidenti limiti 
del nuooamo chi può accettare la 
sfida di sfruttare il momento' Co 
me rilanciare in un circolo virtuoso 
la responsabile partecipazione eoi 
lettiva9 II testimone secondo De 
Rita passa nelle mani di una classe 
neoborghese sana che ha tutte le 
potenzialità per poter emergere in 
sieme alle rappresentanze inter 
medie che hanno ritrovato nuovo 
vigore La ricetta vincente e dun 
que un miste" della parte più viva 
dclh neoborghesia (molto vitale 
nella sfera economica ma ancora 
restia ad impegnarsi in politica) 
abbinata alla crescita dello spinto 
comunitario ed al potere delle au 
tonomic locali delle Camere di 
Commercio delle associazioni di 
categoria delle organizzazioni so 
cialiche concorrono a rapprescn 
tare la coscienza collettiva e ginn 
tcressi dei cittadini tutti soggetti 
abitualmente nfiutati come intarlo 
cuton da chi segue la cultura 
aziendahsta II primato della tessi 
tura dunque alle forze sane del 
Paese che hanno prodotto ed ope 
iato senza assaltare la diligenza 
Da questi «soggetti intermedi può 
nascere il costruttivo confronto 
con 1 individualismo di massi ed il 
decisionismo mercantile fino ad 
arrivare ad una «Costituente civile 
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Più pensioni 
di vecchiaia 
In calo l'invalidità 

» ^^^^t<>^^;: 

• ROM\ Che ci fosse bisogno di una riforma 
del sistema pensionistico emerge anche dai da 
ti del rapporto Censis Non eerto nel modo co 
me I ìveva pensala il governo "omunque i dati 
parlano chiaro Scende il numeio degli issieu 
rati del fondo lavoratori dipendenti e di quello 
dei lavonton autonomi dell Inps mentri au 
mentano leggermente gli iscritti ai fondi speciali 
(telefoni imposte consumo cHtricit ì volo 
trasporti pubblici) e ali Inpda Per tutti invece 
aumenta I imporlo delle pensioni p ig ite 1 dati 
elaborati dal Censis confermano un rapporto 
•critico tra ammont ire dei contributi e pensio
ni nel 1993 i primi hanno coperto solo il 69 5 
per cento delle prestazioni del tondo pensioni 
lavoratori dipendenti mentre nel 1981 l icoper 
tura era pan ali 81 4 per cento Le pensioni in 
questione sono in complesso poco più di dieci 
milioni per un importo medio di 8"0 000 re Di 
queste le pensioni al minimo (circa 600 000 li 
re) o inferiori sono più di quattro milioni (42 6 
percento del totale) mentre quelle suptnon a 
due milioni di lire al mese sono 414 000 (il 1 1 
percento) 

Le pensioni di invalidità risultano in ea o an 
che ne1 1993 ( 72 000 contro le 78 000 de' 1992 
e le 183 000 nel 1980) mentre si incrementano 
quelle di vecchiaia (166 000 contro 42H 600 del 
1992 ma risultano in calo i lavoratori dipcnden 
ti e in crescita gli autonomi) Il rapporto tra in 
validità e vecchiaia indice dell assistenzialismo 
presente nelle vane regioni sembra ridirnensio 
narsi anche in quelle zone (Basilicata barde 
Una Molise) dove le pensioni di invalidità fino 
atre anni fa erano perfino il triplo di quelle di 
vecchiaia Brusca frenata infine nellf pensioni 
anticipate dalle 14 300 liquidate nel 1992 ima 
25 000 concesse per legge) si 6 scesi nel 1993 a 
2 315 la cifra più bassa degli ultimi otto anni 

Giovani 

Futuro incerto 
e soli. Il 42% 
non vuol crescere 

Informazione 

È arrivata l'ora 
dei sondaggi 
Giornalisti? Ok 
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• KOM\ Il Cens s h i tatto un incursione in 
che nel pianeta giov ini Dovuto Ad essi spette 
ra infatti di gestire quanto -,li adulti di oggi nu 
saranno a costruire Non sono giovani (elici 
quelli che escono d ìlla fotogr ili ì del Censis Le 
nuove generazioni intrippo! ile tra il noiso 
confort familiare e le incerte prospettive sociali 
hanno spesso atteggiamenti eontr iddit ori L 89 
per cento e soddisfatto del periodo che sia vi 
vendo ma il 42 per cento non vuole divent ire 
adulto I 92 percento giudica positivo il rappor 
oeon i genitori perù il 70 percento alfcrma che 
solo con gli amici può pari ire libcr unente La 
famiglia però e il soggetto the più h i m inte 
nuto aperto il canale di comuuic vione con le 
nuove generazioni Tuttavia i unni del soci ile 
la tendenza ad inibire ogni tensione con toni 
portamenti negoziali la crescente 'unzione di 
agenzia di servm attribuita ali i famiglio ne 
hanno ridotto la capacita educativa e gli sp izi 
di comunicazione e di contronto sulle questioni 
valoriali 

Cresce in confronto al 19^1 l i sensibilità 
verso la pollile i ed il soci ile m i si riduce 11 
quota di coloro che leggono i quo idi ini Au 
mentano le risorse disponibili da 127 000 a 
140 000 lire al mese) ma diminuiscono i ind i 
zionali consumi culturali (vi il ire musei e me 
stre) e di abbigliamento nspetto i quelli più 
propriamente di socializzazicnc (discoteche 
bar birrerie] Segnali questi the sembrino in 
dicare prop'io tra ì più giovani 11 treseita di un 
bisogno di socializzazione soddisfatto tutt ivi ì 
in termini autoreferenli Bisti pensare che il t ' 
per cento dei giovani intervistiti ifferma di 
esprimersi con gesti e linguaggi comprensibili 
solo dal gruppo di ìmici the frequenti segnile 
di un disagio che spinge ili ì solitudine 

Un grande problema per i giov ini resta quel 
lo del lavoro II drastico ridimi nsion munto dei 
contratti di formazione lavoro sono diminuiti di 
circi 274 000 unita tra il JOcil 93 e I approdi 
stato ò p issato d die 329 00 unii ì del 1990 alle 
419miladell993 
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n KOM \ Il sontl ìgg o e dive i i in n i H 
strumento indisp is il le 11 unto lic n< gli ul 
timi due inni I i quot i ('ci I i u n o di nd igg 
politico tlcttor ili t d opin i [ ss i i 1 il _ 
il Iper te ut e el n e le i _ " 1 i l irei i h il 
5 ( )de l l l i l 4 Li nltv i il r i| port le I (. nsissj 
toline ind ielle le sp i/n sulle | mi e ] *, le de 
giornali e delle cei| ertine u sond igg t p i s s t o 
d il 56 2 per tento del ' - . ì l l M i e i e nlielel 
91 L i gente insomm i vu l s i | i n scmpei li 
presto qu isi in lempe re il ti tu I t miei s 
v i O A I unente il pi ino p s e i p lit e i 
(b isti pensare ili interesse he Ics m incile 
solo e, lesi poli ili i se elen I K i gii con 
sult i/it ne elettor ile n i t r i n i si im n u l l i 
fast in cui il sontl ìgi i e t t n s it t< su ut 

Il 19 )4 e st ito u 1 inni he In ss I | i > 
blem i dell icemunic iz ( ne tlels ut I 
eost mie niente n primi ] tn< e l i i u 
leu/ ì ed un ì con lutti il 11 el i ni n Ir v ni il 
e un precedente rise ontit I L,I m il S sete nd< 
ilCtnsis sembrili! issent ci ilio se n i n dcl l i 
gr inde riflessione su desi m d« Il i te munit i 
/ione t i me st qu st i \tsse I \ t i mti n< 
in i ne nost Ulte quest I < | mu ne pi bb1 e i e 
propensi i giudit ire | i siiiv ina lite l i t r i live 
ro D i un ind iginc et ndt li ne I i| nlt se -s 
su un e impione di 1 3(>i il ili mi e i sult ì che 
il f ; s. per t t nto ntitnt i te t t i i l i le M A lot ic i 
giornalisti il 19 J pei cel i I b i s ! n / i se nei 
to il 1 5 p t r t tn loe l t t i s unente se netto 

Per qu i ite ngu ird t It i isiniss n e visve 
nel 9 i il ni iggioit stiteessi elise ss 1 ille ir ì 
missK ni eli ittu ihl nhc I innc ] n lm l i e it i 

su temi di più comune lite li ss nenlie l i in 
11 Tv vent i I iti ì di gntl 11 li t is | te i 
per aule litici e elit l tnuntt st n / i ( i l i s 
no in disc cs i 
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